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DOPO NATALE 
Pattate bene le fcstet Beno? 

Meno male: una volta tanto.,. 
Riposati, torniamo al lavoro. 

Pentiamo al cenone del 24, al 
brinditi, ai tappt dello sciavi-
pagne che tallono in aria co» 
me mortaretti in un di di fetta, 
(tali tpaghetti col tonno, ai 
carciofi «alla gludìat, ai cajh 
pellet ti, al capitone, a quel 
piatto di tagliatelle da non dire, 

Ci rifiutiamo attolutamente, 
invece, di ricordare la tpeta di 
nottra moglie mattata: $00 lire 
una bottiglia di vino senz'acqua, 
54" lire un, uovo tema il tapore 
della paglia, $0 lire un carciofo. 

d rifiutiamo di ricordarlo. 
• • • 

Giorno 25. Ci sveglia una teo­
rica di mitra, 8trimpella un or­
ganino stridulo. Un piffero ten­
ta l'accordo tu motivi natalizi. 
Quattro ragazzini in costume 
della prateria integuono nemici 
immaginari. Un'altra voce urla: 
« ECCO li no*tri/ ». 

/ bambini «i rincorrono per 
la ttrada, tuonano, cantano 
canzoni del Far West. £' un 
risveglio insolito. Una volta la 
cagnara era di prammatica il 
« di gennaio. A parte i costumi 
da cow boy, ricordiamo che 
tuoni, canti, sparatorie, urla 
infantili eravamo abituati a 
tentlrli dall'alba del giorno del­
la Befana. Oggi prende piede, 
invece, una tradizione diverta, 
estranea fino a qualche tempo 
fa, a Trastevere, Trionfale, pon­
te, Campitetli: quella dei doni 
natalizi ai bambini, che di so­
lito la e Befana » distribuiva 
nella notte tra il 5 e il 8 gen­
naio, 

Ma la vecchia tradizione re-
tltterà, comunque, ancora per 
molti anni. Ce ne accorgeremo 
il 6 gennaio del I9S3. 

• • • 
Altra sorpresa di queste feste: 

i petardi nella notte tra il M 
e il 25. A mezzanotte in punto, 
quasi fosse il primo dell'anno, 
botti numerati, anche te non 
frequentissimi Le finestre, la­
sciate aperte per far prendere 
aria alle stanze affollate dalla 
famiglie e dagli ospiti, tono 
state immediatamente richiuse. 

Questi botti ci sono sembrati 
ttranl. perchè nessuna ordinan­
za del Questore li arerà proi­
biti. 

• • • 
/! 24. il 25 e il 29 dicembre 

il e cucinato più del solito, LO 
sanno tutti. K naturalmente, 
essendosi cucinato più del so­
lito. di gas ce ne era poco. Due 
san le rote: o la Bomana aas 
si decide a servirci meglio o al­
meno ci avverta in tempo. Se 
non altro, ci prepareremo a cu­
cinare col carbone. A meno che 
Rebecchini, scottato anche lui, 
dopo le feste natalizie non si 
decida a municipalizzare la so­
cietà vaticanense. CoA. a turno, 
vi saremo scottati un po' tutti. 

• • • 
Tanto più che le scottature 

tono state parecchie. Abbiamo 
ricordato quella solita dei prez­
zi. e quella del gas che difet­
tava. Ma bisogna aggiungerne 
un'altra. 

Avevamo già annunciato che 
ta sera del 25. dalle 20 in poi. 
per i tram sarebbe stata prati­
cata la tariffa unica di 50 lire. 
Lì per li. facciamoci l'autocriti­
ca. ci slamo passati sopra. Ma 
quando si è trattato di salire 
in tram e pagare il prezzo del bi­
glietto, allora siamo rimasti ma­
le. Abbiamo protestato col fat­
torino che non c'entrava nien­
te. Un altro viaggiatore, di rin­
calzo. ha aggiunto « K che devo 
dire io che vengo dal TUfeltor ». 
Quello del Tufello andava alla 
borgata del Trullo. Dal Tufel­
lo alla borgata del Trullo ci vo­
gliono quattro mezzi diversi. 
Cinquanta per quattro fa 200. 
Viaggio di andata e ritorno, do­
po le ore 20, 400 lire. 

Facciamoci l'autocritica. Tan­
to per non dimenticare. 

• • • 
Un pensiero per gli scottati 

ti sempre. Per i più miferi. per 
| disoccupati, per chi non ha 
potuto festeggiare la ricorrenza 
nemmeno con un pacco dono 
D attraverso la solidarietà degli 
altri. Ricordiamoci, almeno dopo 
Natale, dei presepi sparsi in tut­
ta la città, con personaggi di 
carne e d'ossa, magari senza il 
bue e l'asinelio. 

• • • 
K auguri a tutti per Capo­

danno. Del quale, parleremo 
presto. 

Il quinto sunfoenirio 
della Rewbbjka romena 
In occasione del quinto an­

niversario della Repubblica 
popolare romena lunedi alle 
17,30 avrà luogo al Teatro del 
Satiri, in piazza Grottapinta. 
un ricevimento. Presiederà il 
prof. Mario Montesi e parle­
ranno il sen. Mario Berlinguer 
e il sen. Mario Palermo. 

DICHIARAZIONI DI SOTGIU A «CRONACHE CAPITOLINE» 

Scuole, acquedotti e assistenza 
compiti attuali della Provincia 
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La funzione propulsiva dell1 amministrazione - Dramma­
tica situazione di miseria - Una migliore rete stradale 

IE' MORTO REMO 

li compagno Giuseppa 
Solala, prendente dtl Con­
siglio •Provinciale, ha con­
cino alla rivista « Cronache 
Capitoline > la «cernente di-
chiarazione che, dato it 
grande interesse del conte­
nuto, riteniamo utile pub­
blicare integralmente; 

Il problema che in questo 
momento più mi sta a Cuore. 
fra 1 tanti che interessano 
l'Amministrazione Provincia­
le che ho l'onore di presie­
dere, è quella della dramma­
tica situazióne di miseria nel­
la quale si trova, alle soglie 
dell'inverno, gran parte della 
popolazione della Provincia. 
L'Inchiesta 6Ulla disoccupa­
zione e sulla miseria che le 
apposite Commissioni Parla­
mentari stanno conducendo, 
dimostrerà, purtroppo, come 
non mi abbia fatto velo una 
visione faziosa e aprioristica 
della situazione, quando de­
nunciai questo stato di biso-

nostro Paese. Può far molto 
Invece se, come io ferma­
mente ritengo, l'Ente Provin­
ciale debba essere un orga­
nismo vitale e dinamico, che 
funga anche da organo pro­
pulsore di tutti gli orga­
nismi che operano nell'In­
teresse pubblico, nella or­
bita della circoscrizione pro­
vinciale. Circa la risoluzione 
sollecita e concreta del pro­
blemi da me Indicati, è chia­
ro che essi sono troppo vasti 
e complessi per poter essere 
subito risolti. 

La Provincia si propone, 
però, di contribuire valida­
mente alla loro soluzione: 1) 
attraverso un vasto piano di 
opere stradali, che migliorino 
la rete stradale provinciale 
esistente, assorbano le stra­
de consortili e una parte di 
3uelle comunali e ne aprano 

1 nuove al traffico; 2) me­
diante la partecipazione del­
la Provincia ai Consorzi co­
munali per gli acquedotti e 
un incremento dell'attuale at­
trezzatura assistenziale spe­

l i compagno Botila 

gno delle popolazioni fin dal 
mio discorso programmatico 
del 22 luglio scorso. Il con 
tatto diretto con le varie z o ­
ne della Provincia, la visione 
delle condizioni di arretra­
tezza economico-sociale di 
molte plaghe che circondano 
Roma, j quotidiani appelli 
che a me giungono dai S i n ­
daci della Provincia, mi ha 
più che mal convinto che que­
sto sia il problema numero 
uno 

Naturalmente questo pro­
blema fondamentale ha vari 
aspetti particolari, che si 
chiamano essenzialmente: 1) 
povertà della struttura e c o ­
nomica della Provincia pog­
giante essenziamente su una 
agricoltura e una pastorizia 
arretrate; 2) inadeguatezza 
dell'attuale situazione Igie-
nico-sanltaria (nel senso più 
Iato della parola, che va dal 
problema dei tuguri ove v i v e 
tanta parte della popolazione, 
alla mancanza o insufficienza 
dell'approvvigionamento idri­
co, alla mancanza di fognatu­
re, alla inadeguatezza di far­
macie, ospedali, ecc. ) ; 3) in ­
sufficienza della rete stradale 
e del sistema di comunicazio­
ni auto-ferroviarie; 4) a t ­
trezzatura scolastico-cultura­
le assolutamente primordiale. 

E poiché Roma fa parte — 
e quale parte! — della Pro­
vincia, debbo dire che per 
Roma città due sono in que­
sto momento i problemi che 
Eiù mi stanno a cuore: il pro-

lema di risolvere l'attuale 
crisi dell'edilizia scolastica, 
specialmente per il Liceo Ri ­
ghi e il problema di dotare 
Roma di un moderno e degno 
Laboratorio Provinciale di 
Igiene e Profilassi. 

L'Amministrazione Provin­
ciale può far molto e può fa ­
re poco per risolvere questi 
problemi. Mi spiego: può fare 
poco, se si ha delle funzioni 
degli Enti Locali una visione 
miope e anchilosata nelle vec ­
chie e superate prassi b u m 
cratiche care a chi mal sop 
porta la nuova vita democra­
tica che la Costituzione r e ­
pubblicana ha dettato per il 

eie verso i malati di mente, 
1 tubercolotici e l'infanzia; S) 
mediante la creazione nei 
maggiori centri della provin­
cia di nuove scuole tecniche 
(Tivoli, Frascati. Velletrl, 
Colleferro). 

Per Roma, il problema del 
Liceo Righi sarà da noi ri­
solto entro il 1953. E' questo 
un impegno formale che io 
assumo 

Anche il problema del La­
boratorio di Igiene e di Pro­
filassi sarò impostato in modo 
concreto e risolutivo per lo 
esercizio finanziario 1953. 

Per concludere devo con 
piacere constatare che la fun­
zione propulsiva della Pro­
vincia, comincia a dare i suoi 
frutti: da anni si attendeva 
il completamento dell'Impor­
tante arteria stradale Ostia-
Anzio e credo si debba ascri­
vere allo spirito di emulazio­
ne con le altre autorità inte­
ressate, con il quale il pro­
blema è stato da noi affron­
tato, se finalmente i lavori 
sono stati ripresi 

UN PAUROSO INCIDENTE IN VIA CAS1UNA 

Travolta da un'auto 
una bimba in carrozzina 
La macchina ha slittalo sul terreno ba­
gnato - U n bimbo investito da un furgone 
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UN APPELLO ALLA CITTADINANZA 

Raccolta di Indumenti 
peri colpiti dall'alluvione 
// centro di raccolta organiziato dal Comitato di coor­
dinamento ha node ta Via Torino n. 4, prato VINCA 
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Un g r a v i a m o incidente dell* 
strad* è avvenuto verso le ore 1S 
del giorno di Natalo In via Ca­
m m a . Mentre la signora Lucia­
na Botjerl, di anni 35, abitante 
(n via Casilina 33, transitava sul 
marciapiedi conduoendo la car­
rozzina contenente la propria 
bimba d i 8 mesi, un'automobile. 
condotta dalla signora Ermi no» 
Bolren e targata Roma 191654 
le el precipitava rnntro. facen 
dola cadere e rovesciando la car-
rozzina con la piccola in terra 

Z>a «ignora Botleri e la bambi 

fonsettl di 37 anni, la cameriera 
Arc&ngela Teoflli di 26 anni. 

L'autopullman era condotto da 
Pasquale Polldori ed era targato 
Roma 116599. 

Spira mentre ascolta 
la Messa dì mezzanotte 

Anche durante la tradizio 
naie Messa di mezzanotte e 
avvenuto un mortale incidento: 
Maria Napoletano di 00 unni, 

ne venivano trasportate d'urgen- a b ltante In via Simone di Saint 
t a «ài D A i I n l i H l n A #tnt*a I n « r u m f i «rat •••. — - « * . . 

Bon 81, è .stata colta da un 
improvviso malore nella Chie­
sa di San Giuseppe, durante la 
funzione notturna. Trasportata 

n al Policlinico, dove la signora 
veniva giudicata guaribile in 8 
giorni per contusioni escoriate 
•gli arti, mentre la piccina dove­
va cascia ricoverata In osserva-
rione. patendo preda di una gra­
ve forma di choc. 

Non si conoscono le cause per 
cui la Bolzen ha perduto il con­
trollo della sua auto, finendo sul 
marciapiedi. 61 presuppone però 
che ella abbia slittato sul terre­
no bagnato e semigelato. 

Un altro bambino è «tato trat­
tenuto in osservazione all'ospe­
dale per gravi contusioni all'ad­
dome e stato di choc, riportati 
In un incidente stradale. 81 trat­
ta di Renato Bertucci di 7 anni, 
11 quale A stato investito dall'au­
tofurgone targato Roma 117442. 
guidato da Francesco PirolUL «M 
tante a via Machiavelli 35. men 
tre passava in via del Mare al 
l'altezza di via della consola­
zione. 

Pullman contro un albero 
sette persone ferite 

Ieri ale 11.13 sulla via Salaria. 
In località Settebagni, una a u t o _ 

corriera della ditta Sata. diretta 
a Roma, ha paurosamente sban­
dato andando a finire contro un 
albero. Non si conoscono l e ra­
gioni per l e quali il conducente 
ha perduto il controllo della mac­
china. 

Nell'incidente ano rimaste fe­
rite sette persone, tutte, fortu­
natamente in modo lieve, I feriti. 
medicati al Policlinico e giudicati 
tutti guarìbili dal tre ai cinque 
giorni, sono: il falegname Anto­
nio Pennesi di 43 anni, il cuoco 
Angelo Ottavianl di 31 anni, il 
fattorino dell'ATAC Pio Giorgi. 
di 29 anni, la commessa Dioletta 
Maria Luisa di 33 anni, la came­
riera Filippina Mastrangelt di 34 
anni, la casalinga Margherita Al-

IERI POMERIGGIO IN V. A N N O N E 6 

Un giornalista americano 
si uccide con il sonnifero 

Un giornalista americano si 
i suicidato, ingerendo nume­
rose pastìglia di barbiturici. H 
fatto è avvenuto nella giorna­
ta di ieri. 

Il trentacinquenne Arthur 
Stuart Ratcliff, nato a Los An 
feles e abitante a Soma in 
via Annone 6, * stato rinve­
nuto cadavere nella sua abi­
tazione nel pomeriggio di ieri. 

Non si conoscono i motivi 
del tragico fatto. Si pensa tut­
tavia che all'origine del suici-
aUe vi ciano dispiaceri di ca­
rattere amoroso. La salma del 
•aadm? « stata trasportata al-
t*sstrta*o di Medicina Legale 

sari sottoposta ad au-

aito «crtÉ» m nW 
incanente. di col 

bene le cause. 
le on* a* 

at vie 

La signora Armanda Giorgettl. 
di 32 anni, si apprestava, termi­
nato 11 pranzo consumato insieme 
al famllieri e ad alcuni amici, a 
servire II caffo al suol ospiti ed 
aveva gii versato l'acqua bol­
lente nel eccipiente contenente 
l'aromatica oolvere. quando la 
macchinetta del caffè scoppiava 
Impwtvlsamer.'e con grande ru­
more Un frammento di metallo 
colpiva .a signora Giorgettl al 
l'occhio destro, ferendola, per 
fortuna, in modo non grave. GII 
amici, accorai al tumore, provve­
devano a condurre l'Infortunata 
all'ospedale di San Giacomo, do­
ve I sanitari la giudicavano gua­
ribile In pochi giorni. 

Un altro tneMenta al * verifi­
cato m casa della signor* B o ­
na Cagliano, in vU del Vlfno-
la 33. La signora Cagliano è ri­
masta ferita ai volto, in modo 
superficiale, dallo scoppio di un 
MccMare. di quelli t s i l i l u t l to-
frsAfM<L ti bteehlara. cattiate 
di vino, è andato Iettai alsaanlo tn 
frantumi, esatodendo. Alcuni 
frammenti, proiettati con .una 
certa violenza, hanno pjpdotto 
delle . - - _ - . 
ra 

Rapinati a Torini 
IR liivaie man i 

Un giovane romano. Bruno 
Rissotto. di 38 anni, abitante in 
viale Ubi* 33. é rimasto vittima 
di un'audace rapina a Torino. 
dove si era recato a trascorrere 
le feste 

Il giovane, aveva stretto amici­
zia al Caffè della suzione con 
un ta]« Bruno, che gli aveva pro­
posto di trascorrere insieme la 
serata di Natale. Condottolo In 
un luogo deserto però. Io econo­
sciuto estraeva una rivoltella e 
obbligava il Ristette a consegnar­
gli 11 portafogli contenente alcu­
ne migliala di lire. Evidentemen­
te. però, il rapinatore aveva buon 
cuore: Infatti, egli restituiva al 
Riasotto un foglio de. mine per 
permettergli di trascorrere la not­
te al coperto. 

Veneta aTotti 

Da lunedi 39 corrente allo ore 
•ila depoatWrta urtane 

(TJa Stalo. •») avrà luogo resta 
pubblica per eli oggetti pigno­
rati a contribuenti morosi. 

L'eapooadone: eabato 37 cor- 5 L 
tanto dallo t alle 13 e «alla 1»! molto inf lu i t i 

Lo Zoo di nonni ù in lutto. 
L'elefantino Remo, l'ultimo na­
to di Romeo e Giulietta, la 
prolifica e popolarissima coppia 
del Giardino zoologico è mor­
to la vigilia di Natale. 

La morte, a parere dei tec­
nici, è sopravvenuta per para­
lisi cardiaca, causata da una 
intossicazione di origine inte­
stinale, legata a sua volta agli 
improvvisi sbalzi della tem­
peratura di questi ultimi giorni. 

Remo aveva poco più di due 
anni — era nato il 2 settem­
bre del 1950 — e fino a qual­
che tempo fa aveva vissuto le 
sue giornate insieme alla so­
rella maggiore, Roma. Ultima­
mente era stato isolato in una 
gabbia, affinchè si abituasse 
allo zoo di Catania e si era 
appunto alla vigilia del viaggio. 

La sua fine è stata improv­
visa e niente l'aveva lasciata 
prevedere fino ad un'ora pri 
ma. L'elefantino — nato in 
cattività — era uscito ormai 
dal periodo critico dell'alleva­
mento artificiale e la sua sa­
lute, che era stata sempre ot­
tima, non destava la minima 
preoccupazione. In due anni 
aveva raggiunto il peso di do­
dici quintali, tanto che per ri­
muovere il cadavere è stato 
necessario impiegare un'auto-
gru dei Vigili del Fuoco. 

La morte del popolare ele­
fantino desterà particolare do­
lore fra il pubblico del bam­
bini, che tanto lo amavano e 
che erano i suoi più assidui 
visitatori, i suoi amici più ca­
ri. Ma questo vuoto sarà ben 
presto colmato, poiché, com'è 
noto, Giulietta attende un al­
tro Aglio, che dovrebbe ve ­
nire alla luce tra breve. 

' >**«ft$i 

chorna e della Scultura lignea di 
Olcna, inaugurata circa duo mesi 
e mezzo fa nel Palazzo delle 
Esposizioni, In via Nu/.lonnle. Le 
Tavolotto saranno successiva­
mente inviato nel Belgio, t>er 
una esposizione che ni Inaugu­
rerà nei primi giorni del gon-
nalo prossimo, mentre- le scultu­
re lignee torneranno alle loro 
sedi di origine. 

I cittadini romim! che, nelle 
trngicho giornute dello allu­
vioni del Polesine, hanno fatti 
sentire in modo generoso IR 
loro solidarietà verso le centi 
naia di migliaia di vittime di 
quelle zone cosi duramente 
private di ogni alloggio r di 
ogni mezzo di sussistenza, han­
no appreso con non miuoie 
costernazione le tragiche con­
seguenze delle alluvioni nella 
r.ona di Bora e di Isola Liti e 
dell'Alta Valle dell'Anione che 
rinnovano ad un anno di di­
stanza, un dramma ormai tra-
4izionalc negli autunni del no­
stro pnese. 

Migliaia di bambini, di don 
ne, di vecchi, sono pimasti pri­
vi anche quest'anno di un tet­
to, delle loro masserizie, del 
loro indumenti, del loro letto; 
centinaia di piccoli contadini 
hanno visto il frutto del loro 
lavoro interamente distrutto, 
centinaia di commercianti, di 
piccoli bottegai» di artigiani 
hanno visto la furia dell'acqua 
invadere i loro magazzini, o 
asportare i loro strumenti di 
lavoro, tutto distruggendo con 
un danno complessivo di circa 
tre miliardi. 

S O T T O U N M U C C H I O D I CENCI 

Triste line di un vecchio 
uccisi! dal ireddo e dalla lame 

D u e agenti di polizia lo hanno trovato 
alle ore 2,30 di notte in Piazza Dante 

a bordo di un'auto nella pros­
sima cllnica di San Giuseppe, 
vi decedeva dopo pochi mi­
nuti. 

Imminente chiusura 
della mostra della Bicthema 

Bt chiuderà il 31 dicembre pv . 
la Mostra delle Tavolette di Blo-

VICINO AL DAZIO SULL'APPIA NUOVA 

Un marinaio in licenza 
vittima di uno scontro 

E' stato inreftito da una maccniaa dalla F.A.O. 

Un marinaio di 21 anni, il 
radiotelegrafista Giusto Mala-
testa, abitante in via Sai unto 
5, ha concluso tragicamente la 
sua licenza natalizia. Il pove­
retto ha trovato la morte in 
un incidente stradale, accaduto 
sulla via Appia Nuova, all'al­
tezza dei Dazio. 

Alle ore 12,45 di ieri, il po­
veretto Malatesta transitava 
per la suddetta via a bordo 
di una Topolino condotta da 
Francesco Bernardi, quando la 
piccola- FIAT veniva investi­
ta violentemente da un'auto 
del Corpo diplomatico, targata 
32033 e condotta da un fun­
zionario della FAO. Edward 
George Mulgrue. Mentre i due 
autisti rimanevano illesi, il 
Malatesta riportava gravi con­
tusioni e fratture all'addome e 
al capo, per cui veniva rico­
verato all'ospedale di San 
Giovanni. 

Le condizioni dei marinaio 
apparivano subito gravissime, 
tanto che i medici disperava 
no di salvarlo. Purtroppo, le 
ipotesi più pessimìstiche si 
sono avverate e il giovane è 
morto alle 21,30, 

A piiptsJlt deTerafit dritti 
.j5 impiegali denl.l.»L 

Il Comitato direttivo della cor­
rente unitaria del Sindacato As­
sicuratori ci ha Inviato, con pre­
ghiera di pubblicarlo, U seguente 
comunicato: 

«E* apparso sul «Messaggero» 
un ordine del giorno, ampiaaaen-
te diffuso tra n personale delle 
Assicuraxiooi, votato «ammani­
ta» dal Comitato Romano della 
Democrazia Cristiana, con. U 
quale si rende noto, tra 1 altro. 
che «il Comitato Romano^ si e 
sempre preoccupato In favore 
delrorario unico considerandolo 
una conquista sociale > e che. 
pertanto esso «afferma la neces­
sità del mantenimento dell'orario 
unico nelle categorie che •««•1-
tnente ne godono e n rfPI*"«no 
dello stesso orario nei confroau 
di quelle alle quali ne tu Im­
posta la rinuncia ecc.». 

«Mentre prendiamo atto con 
sommo piacere che 11 Comitato 
Romano della D.C condivida, a 
proposito dell'orarlo unico, fi no-
atro punto di vista, non poesta-
sao tare a meno di esprimere la 
nostra saeravigUa per il contra­
sto easjesnte tra U contenuto 
éeirodUg. la parola e l'atteggia-

ato saaaif«Jstato ta proposito. 
alcuni anni a queste parta, da 
ani ambteaU toaaWaaaaaei 

Comunque per quanto riguarda 
il gruppo I.N.A., considerato ohe 
U Consiglio di Amministrazione 
dell'I.N.A. è di nomina governa­
tiva che il Presidente dello 
I.N.A.. il Presidente dell'Aa-
(Italia e della Flumeter e 11 Pre­
sidente della lume sono autore» 
volt esponenti del partito Demo­
cratico Cristiano e che 1 presi­
dente dell'Auitalia e delta Fiu-
mcter fanno addirittura parte del 
Comitato Romano delta Demo­
crazia Cristiana che ha votato 
« all'unanimità » il lodevole or­
dine del giorno di cui trattasi, 
poiché l'orarlo diviso entrerà In 
vigore soltanto 11 1. gennaio 1953, 
slamo certi che un intervento 
effettivo e tempestivo del Comi­
tato precitato potrà senza dub­
bio evitare ai lavoratori del 
Gruppo I.N.A. l'imposizione la­
mentata nell'ordine del giorno». 

Convocazioni «Il Partito 
CMa. UBO: Ojfi «* 10 «a M . 

CONSULTE POPOLARI 
DORMI «r* »VV 18.*>. al Trnl* X-

watte* 9B. **!*«• faa i OstUti C*a-

Alle oie 2,30 di ieri notte, 
gli agenti di polizia Giuseppe 
Maniscalco e Luigi Montieri 
sono ubeiti dal cancello di fer­
ro del commissariato di P. S. 
Celio, in via Tasso, e si sono 
diretti verso la vicina piazza 
Dante. Imbacuccati nei pastra 
ni grigioverdi, le mani spro 
fondate nelle tasche, il ino 
schetto in spalla, i due poli-
ciotti camminavano in silenzio, 
l'uno accanto all'altro, senza 
guardarsi. E' triste andare di 
«pattuglione» a quell'ora in 
dicembre, mentre il resto del­
l'umanità ee ne sta a letto a 
dormire! 

Pochi passi sono bastati per 
raggiungere piazza Dante. In 
Ciro, niente di «sospetto». So­
lo silenzio, freddo e buio. I 
rappresentanti della legge han­
no attraversato lentamente la 
piazza. In un angolo, semina-
scoeto nell'ombra, c'era un 
mucchio di stracci. 11 pattu-
glione si è avvicinato. Sotto 
gli stracci era sdraiato un es­
sere umano, un vecchio men­
dicante, a giudicare dalle ru­
ghe, dall'incolta barba, dai 
lunghi e radi capelli bianchi, 
dalle scarpe vecchissime rat­
toppate con pezzi di spago 
Vivo? Morto? A toccarlo era 
gelido, ma il polso batteva an' 
cora. debomente. 

Gli agenti si son guardati m 
giro, sperando che passasse una 
macchina. Altrimenti, bisogna­
va tornare indietro al commis 
sanato, per telefonare alla 
Croce Rossa. Un'auto, per for­
tuna, è sopraggiunta a toglier­
li d'imbarazzo. L'hanno ferma­
ta, hanno spiegato all'autista 
che bisognava avere un po' di 
pazienza. C'era ira povero vec­
chio da portare all'ospedale. 

Pochi minuti dopo, adagiato 
su una barella, 11 mendicante 
faceva il suo ingresso al pron 
to soccorso. Il medico di turno 
gli praticava le prime cure, 
poi lo Inviava in corata. Ma il 
povero vecchio, ormai, non era 
più in grado di trarre nessun 
beneficio dall'assistenza d e i 
suoi simili. L'umana solida 
rieta lo aveva raggiunto trop­
po tardi. Nella lotta tra la 
vita e la morte, quest'ultima 
aveva g i i partita vinta. Alle 
ore 4. senza aver pronunciato 
una sola parola, il vecchio si 
è spento. Ora, il suo corpo 
attende che un parente, un 
amico si presenti a richieder­
lo, par dargli onorata sepol­
tura. L'attesa, * facile preve-

SENZA LASCIAR TRACCE 

Sparito da quattro giorni 
un operaio della FATME 

Un Natolo molto triste ha pas­
sato la signora De Bernardini*, 
domiciliata in via Raffaele De 
Cosare SO. al quartiere Applo-
Utlfto. Aoaesto s i mot t i* flgU 

na trascorso le ore attendendo 
invano con ansia, agitata da tri­
sti presentimenti, di tanto in 
tanto confortata da qualche ra­
ro momento di speransa, il ritor­
no del marito alano operaio del­
la FATMB. di 38 aura. 

n De Bernardinie è scomparso 
improvvisamente il giorno 22. al­
le ore 1630. Da quel momento. 
non ha più fatto ritorno 

La moglie e I parenti, dopo 
aver atteso un palo di giorni, et 
sono «volti alla polizia e hanno 
denunciato la cosa, chiedendo 
ohe venissero effettuate ricerche, 
Le Indagini, però, non hanno 
dato nessun risultato. Respingen­
do lo ipotesi pessimistiche (che 
tn slmile frangente hanno fatto 
presto ad affioralo), la signora 
Da Bernaituma rivolge un appel­
lo alla etttadinansa affinchè 
chiunque sta In grado di aiutar­
la a ritrovar* U marito lo faceta 
con sollecitudine. Eventuali no­
tizie possono essere Usai nassa di-
rettamente all'interessata o at­
ta ugnatela di redazione del­
l'Usai 

derlo, sarà vana. Ma. all'ignota 
vittima della fame e del fred­
do ciò Importa ormai ben poco. 

Ottantenne asfissiato 
da una fuga di gas 

Rientrata in casa verso l'una 
di notte, la signorina Slsti, a-
bitante in via Giovanni Mianl 
15, veniva messa in allarme da 
un forte puzzo di gas. Corsa 
In cucina, trovava un rubinet­
to aperto, che ai affrettava 
chiudere, spalancando al tem­
po stesso la finestra. Ella «a 
dirigeva poi, preoccupatissima, 
nella stanza di suo padre, l'eri-
tantatreenne Leonardo Sisti, 
con lei coabitante, e lo tro­
vava svenuto nel suo letto. Im­
mediatamente la signorina Si­
sti provvedeva a soccorrerlo e 
a trasportarlo all'ospedale Fa-
tebenefratelli; purtroppo, pere. 
Il povero vecchio, nonostante 
ogni cura, decedeva poco dopo 
U suo ricovero. 

PICCOLA 
CRONACA 

- O s t i H M 27 ««SBSM <Mi-4). * 
0b«—i B—«aliala, li •»!• si tota al­
la 8.4 • «SOMÌ» «Uà 10.44. 
- laUtraaa Isassraflsi: BafKlMU ini 
atti «ladri SS. fc*aa!s* l i : SMrtì aa 
«Al 20. tmmm» 10. Mtwmcsl a*J 

— BtllvraM swtsmlssua: Taasentara 
di ita: 1-14. Si awtsfe toast tee*. 
TuoiLitsjra tinio—ri». 

Visibile e 
-Tfatri: «Ti* sanila. «jr&iaw» 
• aakta > al Talk: • SCBSJJO cara* 
h -Am » al Dei feW. 
— Cilena: « OyaraaVan Cicai* > all'iav 
Km-JwrsMllh • faiisuèlm aer 
iU'aeqssri*. Filari*1* • Tn«t»; • Tivs 
basala» all'aasmiilnri: e rVatitsl «i 
Gaattot* all'asiew: «Uei Mia titol 
ta* aU'arUke. fiiawiIII. tskswMa < 
tifali: i b MI* 4atta a*ua» al G» 
rito!: « rtix*v* alla eitti > al (astati*. 
Bueteiar a Ti risai: • sTaaayw— * 
naca sHMts» • Slaiaa: « Stasa 4aHi 
mxMiai. all'OasMalrki: « raataa la 
falla* » al fiatatati* « lat in; « fior 
«•lai iì aiwaaia » al rr!o*TiH«. 

alla 6«ri«M Caaptriu «ri 
f.CJ.. la »K«sia calfok. is ««t«<:«s* 
UH isftiatpawcte «ai eati» par «at» 
fai baateumW sar ti l t » . e* «n 
•tasU* sia Itala, sei «ma 4M* eaaJc 
fwrssBa taatpQBSia la isiawa si we* 
pasti « a ari asr*i nehtiti. 

Vanesi» a f f a * 
alla 1530, *i:t «tawiSara 

Ja TI* Baia *9. arri Iwje 
r**ta *i»M:<* *«r |K •ffattl riparati 
» mai t sam swrati. Varati ti*»* «a. 
iH «fitte ti Urrà affi «alla t ellf 
13 • ta l* LI «K« i§ « ISMA asttis* 
falla 0 «Ha ti . 

» «V«a**f. 4»i;« * •>:•« 13, 
( W H «stMitat-. jrw-B !a IH B^a* 
tiraa* (ria M T«afe* «ferali* Mi I rsc-
i: itlls tassila Cret*. (liastaa v: 
t>K* «aUnan rat. «»stte tale ptrtedt, 

I rs»H santi ri rerttra 4e! 
«i rtUM «ras** lTnV* •*!-

- n «asotsaa fatarla Ctaratat, feUa 
ftaa'-atttst hteea <el bratti!» 4i hv 
ros«ti*a S. latmm. ha Mattila tfetefi 
Mtuaa. sai tratto tra la tis (ritltfaf* 
'>«••» • «H i ssa «fatta, sta 
li «o*4 («ststaita stessasi: • la 
ta ci X sala Tot. Ori i l a tastasi 
lawW* «««ni •tritar» arritse» ai 
i AvMwti alla attira Staili fa . 

CONVOCAX!0*t U n t A 

rial al rtrflto fai stasil «sai calla 

ausi sj avrriso* I sasftfs!: 
— tmtàttt tal hMtt is fratta*»: 

— Da sansa fa* sar «fessa «tilt ss-
fttSB «sDsk ari tata»: Tassili i Hi. Gat, 
PallfSeÀe* t. Ttf*. Ueartaa. ff.TT. *r-
rtrf • **4ru«s*«*!. •»> «s»tt. DUI 
f*az<t**W). Fass*, ATA0 « . Ossali. 
OSSI&t. mrg. Mari. Mitrane* £ 
Cawtai. 

I seifetti M M I essa ssnssat| la 
Msjialm «is* alle «re IBM sor teav 
fatssU ss ìe i easwo\ 

Le acque si sono ora ritl-
-ate lasciando tuttavia la de­
solazione, in firme, il freddo la 
migliala di famiglie 

Interprete del senso profon­
do di solidarietà che lega la 
popolazione romana a tutte te 
Zittirne dei cataclismi che la 
natura (ingiunge a quelli della 
aggravata situazione economi­
ca, il Comitato di coordina­
mento costituito tra la Camera 
del Lavoro, l'Ufficio provincia 
le dcll'INCA. il Centro Citta­
dino delle Consulte popolari, 
l'UDI provinciale e la Federa­
zione provinciale delle Coope­
rative, ha lanciato un caldo 
appello a tutti 1 cittadini e agli 
Enti affinchè contribuiscano ad 
alleviare tarile sofferenze con 
l'Invio di indumenti e di vi­
veri. 

Il Comitato di coordinamento 
hn a tale scopo istituito un 
Centro raccolta in via Torino, 
4, presso In sede dcll'INCA, 
tei. 43 010 - 487.475. 

Colpita da un lampadario 
per le dame dei vicini 

Vittima delle danze degli In­
quilini soprastanti al suo appar­
tamento è rimasta la slgnors 
Matilde Mazzarinl. di 59 anni, 
domiciliata in via del Campani­
le 10. Nel pomeriggio di Ieri, i n ­
fatti, ella si trovava nella pro­
pria abitazione, intenta ad ac­
cudire nd alcune faccenduole. 
quando nell'appartamento del 
Bartolottl. domiciliati al plano 
di sopra, si cominciava a bal­
lare, al suono di un grammofo­
no. La signora afazzarln! s i ac­
corgeva che 11 lampadario delle 
stanza in cui si trovava comin­
ciava ad oscillare 

Le preoccupazioni della Maz-
zarini venivano giudicate ecces­
sive dal giovani intenti al bal­
lo e le daii7c continuavano, fln-
chee, ad un tratto 11 lampada­
rio In questione si staccava dal 
soffitto precipitando addosso alla 
malcapitata signora Mazzarlnl. 

RADIO. 
riWBAMMa NÌZ10MU - Cor­

nili rata: T. f>. H. 11. N.30. 
K3.15. — 0r« (5.30: H»«ii!*ra«, be­
none di gion»Mli« — «5.4.V. Ltalw* 
di intKfM. Orar.» - 7: Pf««iti«ei 
dtl ttai*. Mavbr tiri itili no — 
b: ©T»?".O. Ri««;(ii Mi» «Umf» 
iUl'tiit. RollrUia* nKUwolofki*, 
rtatrai — 8.4A: • fato * «t«al­
fe • — t i : OttiMtra Mantotaai — 
M.!W: Mmir* linlonlf» — tM5i Or-
ri^tr» Nielli — 13,15: Albini Bu­
licai* — 14.15: OivaarlM dtl tn-
Ir* « fai OSM«M — Kit PmklaBl 
dtl tempo (K-J i paratori. FOMIII 
«ul ncodu — 16.30: borellt ridi* 
— 11,15: Storta doli» auilf» — 
IT,li: • li Salale «kl redenta» • 
di I». Ftrofl — 18.45: i> cot»«m-
l'.oal dtl Bflìfo — 19: l i t i — 19 
« 15: Ervaomta Milita» di «ufi — 
3): M«ic4 Itjtttr» — L'I: L» pt«* 
fai «Miri — 31,05: U «unti* di 
Fr-dtmhargo — K: Mtfaijl.onl »•-
t.lc»Ii: Kriacwco SiBlMi'|ulJo — ?3 
t M: (Ili uom.m dell'equi — SS: 
(MI» Yva Su»»e - £3,15: Marc» 
di bili» — 'il- IVix'.tt. Ultime no­
titi*. Ruooineltt. 

«ECO» 1)0 rROfiliMaU - (ilorruli 
r*<iio: 15, 18. — Or* V: Giara* ter 
«Urti» — 0,30: <w.-ip!r»«i Oragioli 
— 10: CW SOM «a — IS: 0f «sa­
lirà Frigna — IS !V>: C«»4 Bulla-
orno Gigli — 11' GlllOfit <kl «or-

> ri-». GaUUad» tropicale — 14.90: 
' Orchestra rorrin — 15: Orino. Pie. 
\ iWool dfl t-aj»! — 15.15: Kllml 

d'Aaenra — 15.45- Orebtitrt fe­
tta* — lfl.SO: . la piccoli listi-
n.ftrtia • nrnoto di Ande»<a — 
Ifi.lV Ecco 11 »l!ifr — l ì : Fi­
dar — 17,30: Dillile roo noi — 
18.90: U ilingo — 18.45: fot-
«erto d rotto di llerdert \oc Ka-
r»jio — 19.30- Scolili.» d- Ol­
imi — 20: IUJ <><r»» — 20.50: la 
potf* del HHIIÌYI — SO RV, Tritale-
lino — 21.30: Il mondo o uno H*t-
tacolo — 32: Nulo Bioirallthe di 
IWeriktìo Oroco — 32.15: TerpolM i 

) il g ovane ruriV>. ridlodrunmi di 
{ Utinn* — 21: Siparietto — 2S.I5: 
| Arijolio! « otto «truaroJ — 23,45: 
| «Vittorino — 21: (Wplevm rimilo 
{ fam^M — 0 io- (Vaipl«»o Antimo 
> Mutoli — t n'i- Notturno dal-
> l'Itali*. 
| TIMO MOOrUMIU - Ore W.M 
? (loncert.) — 21: !! IIO»*NIIIO l«He-
> rarlo Italiano — 21.30: Cmco/to — 
' 2 1 : It iwnrr<.n!o <oltor«rio Itellme 
• — 21.30: Omorrlo Untai» dirette 
; da Joeepa Kfliberti: neH'aiternlte 
• l'tHwvTator* d«lto lrtlore « della 

«arti. 
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DANDY 
Via Nazionale 166 

(angolo via XXIV maggio) 

MODU.LI E TBMUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER UOMO E 8IQNORA 

•CONTI EOOEZIONAU 

Jean Oelannoy dopo 11 eaccesse dell'indimenticabile «Die 
ha bisogne degli nomini» ha diretta «L'ORA DELLA VE­
RITÀ' > deve la splendida taterpretaalone di Michèle Morgan 
Jean Gabin e Walter Chiari ha aiutato la aentesxa di inda­
gini del grande regista Dell'affrontare tm problema alta­
mente amano ed emotive. «L'ORA DELLA VERITÀ'» viene 

presentato tn «vesti giorni sagli scherni Italiani 

OGGI ai Cinema 

Rivoli - Qoirioetla - Arision 
CHARLES CHAPLI 

fà ) Luci della 
LIMELIGHT 

-z^^-- IL fltM i i 
* i4' y II.3 k' DEL SECOLO/ ''' 

ORARIO SPETTACOLI: 
RIVOLI: 1< - U - 2S — QTJnUNETTA: I l - 19 - 2* 

ARI8TON: orario eoattsraato 

IL PREZZO D'INGRESSO E* UGUALE 
P E R T U T T I E T R E I L O C A L I 
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DOMANI ai Cinema 
suracnEU - ADIIAIO - GALLERIA 
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